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Le manifestazioni di protesta

Trieste fa scuola: altre piazze vietate
Il resto del Friuli ci pensa. Pure Novara è pronta allo stop. Roma, foglio di via per Puzzer

OLTRE IL VIRUS

Una storia assurda. Che si commen-
ta da sola. E che rattrista parecchio,
perché coincide con una famiglia che
da questa tragedia rimarrà segnata
per sempre. Un carabiniere che deci-
de di non vaccinarsi, prende il Covid e
muore; la moglie, anche lei carabinie-
re (e pure medico) che segue la stessa
strada no-vax e si ammala (ma dovreb-
be farcela) e la loro bambina (ovvia-
mente non vaccinata come i genitori)
contagiata e ora in cura in ospedale.
Questa in sintesi la vicenda assurda
riportata ieri dal Corriere della Sera su
cui dovremmo tutti riflettere.
Marco Mazzone, 59 anni, luogote-

nente in forza al SecondoNucleo sicu-
rezza di Milano, è morto di Covid do-
po una settimana di agonia all’ospeda-
le Fatebenefratelli. Mazzone, origina-
rio di Cuneo, aveva contratto il virus
insieme alla consorte (che non è in
gravi condizioni e alla figlia di 9 anni,
fortunatamente non in pericolo di vi-
ta). Marito e moglie, riportava ieri il
Corriere della Sera «avevano rifiutato
il vaccino».
Eppure avrebbero potuto immuniz-

zarsi ben prima di tutti gli altri. I colle-
ghi di Mazzone dicono che era «un
brav’uomo, ma aveva fatto coincidere
questo no al vaccino con una sorta di
personale regola ferrea da non violare,
semmai da rafforzare».Ma stupisce an-
cora di più che la moglie, anche lei
carabiniere emedico del Comando in-
terregionale Pastrengo, nonostante gli
studi inMedicina e le specializzazioni,
fosse una no vax.
Ad aggravare le condizioni diMazzo-

ne sono state complicazioni respirato-
rie in un quadro clinico già grave fin
dall’immediata contrazione del virus.
Poi, inevitabile (almeno nella fase inol-
trata del contagio) è sopraggiunta la
morte. «Anche la sua bambina - si leg-
ge nell'articolo del quotidiano di via
Solferino - era sembrata subire tre-
mendamente lamalattia e poter entra-
re in una situazione di estremaminac-
cia». Ma per fortuna le sue condizioni
sono migliorate, così come quelle del-
la madre. Mazzone invece si è spento
dopo una settimana di agonia all’ospe-
dale Fatebenefratelli e in seguito
all’iniziale trasporto al Sacco.
L’atteggiamento no-vax di Mazzone

non è purtroppo un caso unico nell’Ar-
ma (ee più in generale tra gli uomini
delle forze dell’ordine): «Nonostante
le opportunità di ricevere la dose in
largo anticipo rispetto amilioni di altri
connazionali tra gli uomini in divisa
permangono quote di contrari all’im-
munizzazione, se non di tenaci opposi-
tori», rilevava ilCorriere della Sera nel-
la sua anticipazione di ieri. Per poi ag-
giungere: «Parliamo di un mestiere
(quello del poliziotte e del carabiniere
ndr) a forte esposizione con il prossi-
mo, quindi a un alto potenziale di ri-
schio di contrarre la malattia e veico-
larla». E poi c’è il caso - che francamen-
te si stenta a comprendere - della mo-
glie carabiniere-medico di Mazzone,
anche lei convinta no-vax. Un delirio
negazionista che si è spinto fino amet-
tere in pericolo addirittura la vita della
loro bimba di 9 anni. Un dramma nel
dramma.

Fausto Biloslavo

Trieste La linea duradiTrieste sui cor-
tei No Pass fa scuola da Novara a Por-
denone, ma le armi sono spuntate,
compreso il divieto di arrivare nei sa-
lotti buoni delle città. E un provvedi-
mento è arrivato in serata: laQuestura
di Roma ha emesso un foglio di via
obbligatorio con divieto di soggiorno
per un anno a Roma per Stefano Puz-
zer, portuale a capo della protesta no
greenpass, arrivato ieri nella Capitale.
Puzzer dovrà lasciare Roma entro le
21 di oggi.
Il prefettodi Trieste, ValerioValenti,

ha riunito ieri i sindaci del capoluogo
giuliano, Udine, Pordenone e Gorizia
e il presidente della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia. L’obiettivo era trovare
una linea comune nei confronti della
manifestazioni con ordinanze che ar-
ginino i cortei e gli assembramenti.
«Le norme lasciano pochi margini di

manovra.Di fattononsi possonoproi-
bire le manifestazioni. Puoi chiudere
il centro ed è già previsto dai decreti
legge l’uso di mascherine e distanzia-
menti in caso di assembramenti, ma
se qualcuno non rispetta le regole alla
fine verrà sanzionato e non è facilissi-
mo farlo» spiega alGiornale chi cono-
sce i contenuti della riunione. Si è par-
lato anche di imporre degli steward
agli organizzatori per far rispettare le
norme anti Covid. Il primo cittadino
diPordenone,AlessandroCiriani, con-
sapevole che «ordinanze di divieto a
manifestare verrebbero impugnate al
Tar» sta studiando un sistema per evi-
tare i cortei in centro periodo degli
eventi natalizi.
Ieri è stato pubblicato il decreto del

prefetto Valenti, che chiude ai No
Pass piazzaUnità d’Italia «in via speri-
mentale fino al 31 dicembre». Nel de-
creto si fa riferimento alle «recentima-
nifestazioni di protesta» che si «sono

svolte in piazza creando situazioni di
criticitàper l’ordine e la sicurezzapub-
blica». Il nocciolo originario della pro-
testa, il Coordinamento No Pass fon-
dato dagli antagonisti di sinistra, ha
indetto un nuovo corteo «regionale»
sabato prossimo. Il ritrovo è in piazza
Libertà a un solo chilometro lungo le
ampie rive dal centro vietato dal pre-
fetto.
Il 28 ottobre 8mila persone, sfilate

nell’ultimocorteoNoPass, nonavreb-
bero dovuto raggiungere piazza Uni-
tà.Uncordonedi carabinieri si è schie-
rato per fermarli, proprio sulle rive,
ma lasciando liberi i marciapiedi di
lato. Così imanifestanti hannobeffato
le forze dell’ordine aggirandole e pro-
seguendo tranquillamente verso piaz-
za Unità. Il percorso di sabato non è
ancora noto. «Stanno provando di
nuovo a delegittimarci - spiegano gli
organizzatori sui social -: accusano
che inostri cortei, passeggiateall’aper-

to, sono all’origine del focolai, ci pare
l’ennesima sponda sanitaria alla re-
pressione del dissenso!». Stefano Puz-
zer, il portuale triestino è a Roma in
piazza del Popolo con un tavolino e
alcune sedie intestate al Papa, Draghi,
Usa, Russia e Comunità europea.
«Aspetterò che venga a parlarmi qual-
cuno - sostiene - Il mio intento è far
capire che nonmolliamo». E invece è
arrivato l’obbligo di andare via. In-
tanto la petizione della maggioranza
silenziosa Sì Pass ha raccolto ieri se-
ra oltre 40mila firme. Anche a Nova-
ra si stanno studiando delle limita-
zioni ai cortei dopo l’indecente sfi-
lata di un gruppo di manifestanti
vestiti da deportati ebrei ad Ausch-
witz. «Visto il clima che si è creato
e le reazioni di sdegno dei cittadi-
ni ritengo sia da valutare l’opportu-
nità di concedere l’autorizzazione
a un’ altra manifestazione» ha spie-
gato il sindaco Alessandro Canelli.

Minacce di morte per Antonio Tajani.L’esponente forzista ha postato lo
screen shot con i messaggi a lui rivolti: «Vi vedo bene appesi a testa in giù
in piazzale Loreto. Fascisti». «Questo e’ il buongiorno che mi arriva da un
presunto no vax — ha chiarito Tajani — . Le minacce non mi spaventano,
nessun passo indietro». Minacce anche al presidente della Regione Liguria,
Giovanni Toti, a cui è stata assegnata una scorta. Ieri mattina, nel quartiere
genovese di Oregina, era comparsa sul muro una scritta inquietante rivolta
al presidente della Regione Liguria: «Giovanni Toti morto»
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Militare negazionista
si infetta con la moglie
E muore in 7 giorni
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E IL GOVERNATORE TOTI SOTTO SCORTA

Tajani, minacce di morte dai No vax
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